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Signori Azionisti,

La chiusura del bilancio del 1998 ci fornisce i migliori auspici per l’operazione di quotazio-

ne in borsa dell’azienda. Tutti i parametri di performance industriale vengono a confortare la

volontà di crescere e la determinazione allo sviluppo. La quotazione ci consentirà di reperire

le risorse che, insieme alla capacità di autofinanziamento, sono necessarie a sostenere il piano

di sviluppo dei prossimi anni.

Dopo il giro di boa dell’avvento dell’Euro e il superamento del cosiddetto Millennium Bug lega-

to all’Anno 2000, le risorse di spesa in Information Technology che negli ultimi anni sono

state dedicate a questi fenomeni contingenti verranno restituite ai progetti strategici.

Pur cogliendo le opportunità di business legate all’introduzione dell’Euro, è sulla domanda

strutturale che il Gruppo Finmatica ha investito le risorse più ingenti, per presentarsi con le

carte in regola in quel nuovo ambiente sociale ed economico che è ormai l’Europa, un merca-

to dotato di regole amministrative comuni e quindi comportamenti omogenei dei soggetti che

vi operano.

Per perseguire con coerenza ed efficacia l’obiettivo di incrementare e migliorare l’offerta di

soluzioni sia sul piano tecnologico sia su quello funzionale, il Gruppo è stato costantemente

alla ricerca dell’efficienza interna, tanto nella gestione economica quanto nelle attività di pro-

duzione e nelle strutture commerciali.

La ricerca dell’eccellenza come vocazione perpetua ci ha permesso di rafforzare la nostra posi-

zione sul mercato nazionale attraverso un’attenta politica di acquisizioni volte al completa-

mento dell’offerta e alla ricerca di competenze complementari. Ma la volontà di sviluppo ha

traguardato le esigenze di consolidamento per puntare a nuove opportunità, a partire dal mer-

cato internazionale e dal mercato assicurativo.

Quest’ultimo attraversa una fase di ammodernamento analoga a quella del sistema bancario

e alcuni protagonisti hanno già dimostrato reattività e capacità innovativa tali da richiedere

l’adeguato sostegno di sistemi informativi evoluti. La convergenza del sistema bancario e del

sistema assicurativo, poi, determinano la costituzione di un unico mercato finance nel quale

soltanto gli operatori con consolidate e riconosciute esperienze bancarie potranno offrire ser-

vizi e soluzioni adeguate alla nuova tipologia di domanda.

L’esplorazione delle opportunità sul mercato internazionale procede con cautela ma anche con

la determinazione radicata nella consapevolezza che solo un’impresa di respiro europeo potrà

beneficiare delle opportunità di sviluppo nate con la costituzione della Terra dell’Euro.

Il Presidente
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PIÙ AZIENDE, UN GRUPPO

Il Gruppo Finmatica nasce dalla volontà di operare nelle aree più innovative e di fron-

tiera aperte dalle tecnologie informatiche. Tecnologie come strumento imprescindibi-

le nella nostra epoca, spesso legate alle applicazioni al punto da smarrire il confine

tra l’una e l’altra. 

L’integrazione tra le tecnologie informatiche e i contenuti dei servizi che ne scaturi-

scono crea una realtà articolata, che l’industria dell’IT può affrontare compiutamente

soltanto cogliendone la natura rivoluzionaria.

Forte di questa consapevolezza, il Gruppo si muove creando valore attraverso l’inte-

grazione delle competenze specifiche dei mercati in cui opera e realizzando sinergie

tra la diverse aziende grazie ad una visione strategica unitaria.

Il primo passo in questa direzione è stato la fusione e l’integrazione di due forti realtà

aziendali: Trend, società leader in Italia nello sviluppo di applicazioni per il settore

bancario, e Sintel, azienda con una forte vocazione tecnologica maturata nello stes-

so settore. Le linee guida principali che hanno ispirato il progetto industriale di inte-

grazione sono queste:

• Specializzazione delle singole aziende nei settori di riferimento, in piena 

autonomia operativa e gestionale. 

• Continuo interscambio di conoscenze tecnologiche e professionali tra le aziende per

cogliere tutte le opportunità e i vantaggi competitivi offerti dalle possibili sinergie.

Dopo aver proceduto a una rifocalizzazione delle missioni delle diverse aziende, il

Gruppo insiste oggi sulle opportunità che possono nascere dalla diversificazione

industriale: diverse aziende, ciascuna eccellente nel proprio campo, capaci di far con-

vergere le proprie competenze in prodotti, soluzioni e servizi che creano valore per il

mercato. Formalmente, il Gruppo produce e commercializza prodotti e soluzioni per

operatori di diversi settori economici; di fatto, creiamo valore per i nostri clienti.

LE MISSIONI

La strada della diversificazione passa per il rafforzamento e il consolidamento delle

aree tradizionali: servire e soddisfare il mercato finance, con i processi di rinnova-

mento in corso, costituisce la missione specifica di Trend. La società, operativa dal

1983, ha presto individuato le aree in cui conseguire un vantaggio competitivo che

ancora oggi le viene riconosciuto e che le ha consentito di aprire nuovi filoni e con-

quistarsi uno spazio anche in aree che in passato le erano state estranee.
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Il principio ispiratore in Trend non è la tecnologia, ma la straordinaria competenza fun-

zionale e di processo degli uomini e delle donne che ne costituiscono il patrimonio fon-

damentale. Gli analisti sono in grado di analizzare i processi gestionali e operativi delle

aziende del settore f i n a n c e perché hanno una formazione specifica e in molti casi vi hanno

operato direttamente prima di fare il loro ingresso in Trend. I programmatori traducono

le analisi funzionali e di processo in applicazioni che rispettano i principi più corretti della

produzione software, guidati da manager votati all’innovazione tecnologica.

Negli ultimi due anni Trend ha investito considerevoli risorse finanziarie nella ricer-

ca e sviluppo, per garantire ai suoi clienti servizi all’altezza di un mercato in muta-

mento e per consentire loro di acquisire i vantaggi competitivi che la competenza sui

processi può generare se opportunamente combinata con le tecnologie di punta.

Il processo di innovazione tecnologica interno a Trend è stato favorito dallo sviluppo di

competenze specifiche in Sintel. La cessione delle competenze bancarie a Trend ha

infatti consentito all’azienda di Salerno di focalizzarsi sulla sua nuova missione: lo svi-

luppo di tecnologie di data warehouse, work flow e document management non più per

un mercato verticale bensì quali strumenti da adottarsi in qualsiasi settore di attività.

Qui lo sforzo è stato di vera trasformazione, un cambiamento di pelle che oggi con-

sente a Sintel di presentarsi al mercato con la competenza necessaria a sviluppare

progetti ambiziosi come, per esempio, la realizzazione di circuiti di e-business che

permetteranno ai manager responsabili dei processi di acquisto di estendere la cate-

na del valore delle proprie aziende per includere il panorama dei fornitori, all’in-

terno del quale fare scelte mirate dopo avere valutato numerose alternative.

Nell’architettura del Gruppo, Sintel costituisce un cuore tecnologico capace di gene-

rare sinergie anche con Records Center, la società specializzata nel prendere in cari-

co, secondo le modalità dell’outsourcing e del facility management, la mole di docu-

menti gestiti da tutti quei soggetti che interagiscono con i propri clienti o utenti anche

attraverso quantità significative di documentazione cartacea: contratti, cartelle clini-

che, referti diagnostici. 

Aziende sanitarie, così come banche e operatori telefonici sono oggi il mercato di

riferimento di Records Center, che si è dotata di tutte le strutture necessarie a solle-

vare le aziende clienti da qualsiasi onere relativo al materiale documentale, non sol-

tanto in termini di immagazzinamento ma anche di processo. Records Center, infatti,

può ricevere direttamente il supporto cartaceo, trasformarlo in formato elettronico e

trasferire all’azienda cliente anche un sottoinsieme dei dati, utili in una specifica fase

della gestione della relazione con il cliente.
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LE PERFORMANCE

Tra il 1997 e il 1998 il gruppo ha attraversato una fase di assestamento, consolida-

mento e riorganizzazione che ha consentito una leggera crescita del fatturato (+4%)

ma soprattutto un netto miglioramento di tutti gli indici di gestione industriale: il

margine lordo è più che raddoppiato per attestarsi sul 26,1% della produzione, il ROE

è passato dal 19,1% al 78,2%, il rapporto tra l’indebitamento e il fatturato è sceso al

10,4%, il rapporto tra utile e fatturato è cresciuto al 12,5% e il valore assoluto dell’u-

tile ante tasse ha raggiunto i 12 miliardi di lire.

Grazie a questo eccellente stato di salute, il Gruppo ha potuto ricorrere all’autofinan-

ziamento per sostenere gli investimenti necessari a mantenere la propria offerta al

vertice del mercato: la formula “la migliore tecnologia insieme alle migliori compe-

tenze funzionali in alcuni mercati verticali” ha richiesto infatti una costante atten-

zione al capitale umano, alla formazione, ai trend di mercato e al costante ridisegno

delle architetture sulle quali si edifica l’offerta.

IL MERCATO

Nel mondo, la spesa in Information and Communication Technology (ICT) cresce

senza sosta, ma mentre la spesa in telecomunicazioni (TLC) rallenta a causa della

riduzione delle tariffe, la componente IT (Information Technology) accelera, perché

sempre più numerose sono le aziende che individuano nelle tecnologie informatiche

una leva per acquisire vantaggi competitivi.

Mercato Mondiale ICT 1997-1998 1

1997 1998

Totale ICT (Lit. .000 miliardi)= 2.574 Totale ICT (Lit. .000 miliardi)= 2.763

T L C
5 3 , 4 %

I T
4 6 , 6 %

T L C
5 3 , 3 %

I T
4 6 , 7 %

1Fonte: Assinform



I diversi settori di attività mostrano ovviamente propensioni differenziate alla spesa

in IT. Il settore finance, mercato principale del Gruppo, ha raggiunto nel 1998 un

livello di spesa stimato in oltre 80mila miliardi di lire e il tasso annuo composto di

crescita fino al 2002 è stimato in un promettente 9,2%.

(Lit. miliardi) 1998 1999 2000 2001 2002 1998-2002

Banche 56.327 63.031 69.373 75.687 81.913 9,8%

Assicurazioni 17.007 18.565 20.093 21.658 23.298 8,2%

Altre Soc. Fin. 13.338 14.421 15.500 16.642 17.847 7,6%

Totale settore Finance 86.672 96.017 104.966 113.987 123.057 9,2%

Banche 65,0% 65,6% 66,1% 66,4% 66,6%

Assicurazioni 19,6% 19,3% 19,1% 19,0% 18,9%

Altre Soc. Fin. 15,4% 15,0% 14,8% 14,6% 14,5s%

Totale settore Finance 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

Fonte: IDC

Accanto alle opportunità, questi numeri possono nascondere anche minacce, per alcu-

ni operatori. Infatti, l’avvento dell’Euro e la prevenzione del Millennium Bug hanno

gonfiato in modo non strutturale la spesa degli ultimi due anni. In molti casi questa

spesa è stata rivolta a interventi ad hoc necessari per recuperare situazioni pregiudi-

zievoli o adeguare software già sviluppati in house. Di conseguenza, i fornitori che

hanno prestato mano d’opera per progetti specifici hanno raggiunto risultati anche

buoni nel breve periodo ma spesso assumendosi costi di struttura che potrebbero pre-

sto trasformarsi in un pesante vincolo.

Il Gruppo ha investito per adeguare le proprie soluzioni software al nuovo scenario

imposto dalla moneta unica europea e dal rischio Anno 2000 ma ha preferito destina-

re risorse ulteriori allo sviluppo dell’offerta e all’innovazione tecnologica piuttosto che

a seguire progetti specifici privi di positive ricadute strutturali. Sono infatti le

Application Solutions pacchettizzate che offrono i tassi di crescita più interessanti, ed

è in questo campo che il Gruppo concentra le energie destinate al mercato finance.

Ripartizione della spesa IT in Italia per il segmento Banche

Ripartizione della spesa IT nel settore Banking nel 1998 Ripartizione della spesa Packaged SW nel 1998

Spesa IT nel settore Finance 1998-2002 (Europa)

H a r d w a r e
3 4 %

S e r v i z i
4 8 %

A p p l i c a t i o n
S o l u t i o n s

3 0 %
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Fonte: IDC

Packaged SW
1 8 %

A l t r o
70 %

CAGR %



Tra le soluzioni che il Gruppo offre al mercato finanziario, c’è l’ambiente di gestione

integrata del patrimonio informativo denominato Itaû. Itaû poggia sulla struttura

logica Loom, che viene commercializzata da Sintel su mercati orizzontali ed è desti-

nata prevalentemente ai processi gestionali delle aziende medio-grandi.

I dati disponibili mostrano che la crescita della spesa per Data Warehouse in Italia è

esplosiva, con un tasso annuo composto vicino al 40% tra il 1997 e il 2002 (superio-

re al 45% per il settore finance).

(Lit. miliardi) 1997 1998 1999 2000 2001 2002 1997-2002

Banche 53,6 93,3 136,4 172,2 216,7 283,1 39,5%

Assicurazioni 13,3 18,3 23,9 31,0 39,7 51,5 31,1%

Altre Soc. Fin. 8,4 10,9 14,4 18,7 23,8 30,4 29,3%

Totale settore Finance 75,3 122,5 174,7 221,9 280,2 365,0 37,1%

Altri Settori 132,6 182,0 257,1 351,9 462,9 629,1 36,5%

Totale settore 207,9 304,5 431,8 573,8 743,1 994,1 36,7%

Fonte: IDC

Ancora più ampio si presenta il mercato software di Workflow e Document

Management, sia in considerazione dell’assenza di particolari barriere legate ai con-

fini nazionali, sia per la possibilità di rivolgersi a settori diversi (banche, PA, industria

manifatturiera, ecc.) in quanto i processi che possono trarre vantaggio da queste tec-

nologie non presentano tra loro elementi di forte differenziazione.

Dinamica della spesa per DataWareHouse (Italia)
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Spesa IT in Italia per il segmento Banche – Application Solutions

CAGR %



(Lit. miliardi) 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 1996-2002

Assicurazioni 2.789 3.984 5.569 7.319 9.413 11.729 14.377 31,4%

Pubblica Amministrazione 2.333 3.184 4.321 5.592 7.123 8.852 10.834 29,2%

Banche 2.873 3.591 4.568 5.683 7.036 8.594 10.376 23,9%

Servizi Finanziari 2.768 3.439 4.381 5.440 6.730 8.227 9.973 23,8%

Sanità 1.094 1.429 1.891 2.417 3.076 3.849 4.761 27,8%

Industria Manifatturiera 1.279 1.689 2.250 2.903 3.688 4.581 5.634 28,0%

Altro 1.870 2.550 3.433 4.381 5.464 6.679 8.014 27,5%

Totale settore 15.006 19.866 26.412 33.735 42.530 52.510 63.969 27,3%

Fonte: IDC

Secondo le rilevazioni e le stime effettuate da IDC nel 1998, le Assicurazioni, la

Pubblica Amministrazione, le Banche, le Società di Servizi Finanziari costituiscono, a

livello mondiale, i segmenti maggiormente coinvolti in programmi di revisione dei

processi documentali. Secondo tali stime, la crescita media annua nel periodo 1996-

2002 sarà pari ad oltre il 27%.

In uno scenario che offre queste possibilità, Il Gruppo intende crescere sul mercato

italiano aumentando il tasso di penetrazione sui clienti attivi e incrementando la

penetrazione in settori avviati ma non ancora saturi, come quello assicurativo.  Ma

vuole anche espandersi nel nuovo terreno di competizione costituitosi nella Terra

dell’Euro, dove ha già introdotto uffici di rappresentanza commerciale per replicare le

felici esperienze già avviate in Brasile.

Evoluzione del mercato delle tecnologie documentali (Mondo)

13 Gruppo Finmatica

CAGR %
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BILANCIO CONSOLIDATO DI GRUPPO AL 31 DICEMBRE 1998

Il bilancio consolidato rappresenta la situazione patrimoniale e finanziaria, nonché il

risultato economico al 31 dicembre 1998 del Gruppo Finmatica.

Il risultato consolidato dell’anno 1998 è un utile di lire 7.269 milioni, dopo aver

accantonato imposte per 4.337 milioni.

Il fatturato si attesta a 55,2 miliardi (con un aumento del 4% rispetto al 1997). 

Gli indici economico patrimoniali sui dati aggregati che si è ritenuto di calcolare indica-

no un ROE del 82% (29% era il 1997), un EBITDA del 39% (contro il 27% del 1997), un

EBIT del 23% (contro il 13% del 1997), un utile netto/fatturato del 13% (4% del 1997).

Finanziariamente l’analisi della situazione al 31/12/98 indica una liquidità del 100%,

mentre i giorni medi incasso crediti sono 73.

Il consolidamento è integrale per quanto riguarda Finmatica, le società che svolgono

attività di realizzazione di sistemi informativi bancari e attività di outsourcing di

sistemi di archiviazione. Le rimanenti partecipazioni di società controllate e collega-

te sono state valutate al patrimonio netto o al costo.

Nell’ambito delle partecipazioni in società controllate valutate al costo ricordiamo

Trendinternational sa (Bruxelles) non consolidata integralmente perché con attività

diversa dal gruppo e comunque con differenze trascurabili, Sintel International ltd

(Londra) non consolidata integralmente perché l’attività cominciata nel 1997 (i dati

di carico si riferiscono al versamento del capitale sociale), Consorzio Records Center

in liquidazione.

La data prescelta per il consolidamento è il 31/12/98, sono state redatte situazioni

ragguagliate ad anno solare di Finmatica S.p.A. la capogruppo.

Per precisazioni inerenti la data di consolidamento, le società consolidate con i vari

metodi, le società escluse, si rinvia alla nota integrativa.

Cenni sulla situazione della società e del mercato di riferimento

Mercato bancario.

Per quanto riguarda il mercato bancario, che rappresenta l’ambito nel quale il Gruppo

Finmatica colloca i propri prodotti e servizi attraverso il marchio Trend, nell’esercizio

passato è ulteriormente proseguita in modo massiccio la concentrazione degli Istituti

di Credito: sono quotidiane le notizie sui giornali di offerte di acquisizione di banche

più grandi a banche più piccole (ad esempio Gruppo Montepaschi con Banca Agricola

Mantovana), di tentativi di fusione, alcuni riusciti (San Paolo Torino con IMI, Banca

San Paolo con CAB, Unicredito con Credito Italiano), altri ancora, assai rilevanti nelle

dimensioni che potrebbero risultare (Comit con UniCredit) sono allo studio di organi16 Annual report



amministrativi e di vigilanza; non di rado in questi processi rientrano anche prima-

rie compagnie assicurative. È chiaro che tutto ciò provoca sempre più vere e proprie

riorganizzazioni funzionali ed operative, per procedere a quel un risparmio di costi,

soprattutto di personale, a quella maggiore produttività ed efficienza, allo sposta-

mento dell’interesse sempre più sul servizio per il cliente, che, oltre all’adeguamento

dimensionale con le banche europee, costituiscono il vero propellente di queste 

operazioni. Queste concentrazioni e risparmi riguardano anche e soprattutto le aree

relative ai Sistemi Informativi. Inoltre procede a grandi passi l’approssimarsi di un

evento come l’anno 2000, che impegna il sistema bancario in una vera e propria “rior-

ganizzazione informatica”.

Si assiste tuttora ad una forte domanda di servizi informatici, che dovrebbe mante-

nersi tale fino alla fine del 1999, per poi allentarsi nel corso dei primi mesi dell’anno

2000. Questo perché gli adeguamenti richiesti dalle aziende, le banche in particolare,

per il cambio di millennio sono pressanti e l’offerta di professionalità informatica è

scarsa rispetto alla domanda. 

Per le problematiche connesse con l’Euro, la moneta unica europea, entrata in vigore

con il 1° gennaio 1999, la domanda di consulenza informatica è tuttora un fatto

molto accentuato in Italia e in Europa, nonostante passi avanti siano stati compiuti e

il sistema bancario sia già in grado di “rispondere” nella nuova valuta.

Dal 2000 l’evoluzione del mercato dovrebbe essere il rifacimento strutturale dei siste-

mi informativi delle aziende, banche comprese, riguardando un integrale adegua-

mento alle esigenze piuttosto che modifiche estemporanee. Ci sarà sicuramente spa-

zio per aziende che operino con elevati standard qualitativi e che abbiano saputo 

rinnovarsi per tempo; in questo si candida Trend.

Inoltre nel corso degli ultimi mesi del 1998 sono stati portati avanti i primi contatti

con i primi potenziali clienti “assicurazioni”, che speriamo si possano concretizzare

entro il primo semestre 1999.

Commercio elettronico

Per quanto riguarda invece l’ambito del commercio elettronico e in generale di inter-

net ove sta cominciando a muovere i primi passi Sintel, gli spazi di manovra sono

immensi. Le pubblicazioni che riguardano l’argomento sono quotidiane ma possiamo

estrapolare qualche dato. 

Gli analisti stimano che le vendite on line siano triplicate nel 1998 arrivando a 13

miliardi di dollari, fatti soprattutto da transazioni tecnologiche, poichè il software fa

ancora la parte del leone nel commercio elettronico (9 miliardi di dollari nel 1998) e

secondo le analisi dell’Idc, nel 2002 non si venderà software se non attraverso Internet. 17 Gruppo Finmatica



Per arrivare a dati che si riferiscono ad un mercato più vicino al nostro si prevede che

l’attività di shopping on line passi dai 95 milioni di euro del 1997 ai 4,3 miliardi del

2002, il tutto associato alle cosiddette smart card (evoluzioni intelligenti della nor-

male carta di credito) che nel 2005 saranno l’unico mezzo di pagamento.

L’importante di questa nuova possibilità è che non si tratta solo di un nuovo modo di

comprare e vendere: in realtà, è l’inizio di una nuova economia, più concorrenziale,

più attenta alle esigenze dei clienti, più ricca di opportunità, ove per avere successo

non basta offrire i pc via Internet, perchè in questo modo non si fa che aggiungere

un canale nuovo a quelli tradizionali. In realtà le vendite in Rete sono un’occasione

per trasformare il business: le ragioni sono molteplici. La Rete fa crollare i costi di

distribuzione, aumenta la quantità di clienti potenziali, consente di tenere i consuma-

tori costantemente informati sulle novità e di venderle non appena pronte. Il valore

tende a concentrarsi non più sui prodotti ma sui servizi collegati all’adozione da parte

dei clienti di particolari programmi. Tanto che in molti casi i prodotti possono essere

ceduti gratuitamente, pur di costruire una rete di utenti sulla quale poi definire il vero

business. La Rete costituisce anche il maggiore canale di marketing: costruire su

Internet una comunità di appassionati di un prodotto, prima di venderlo con i canali

tradizionali, è una realtà. Ma la distribuzione interamente on line è solo rimandata.

Le regole della nuova economia che ne emergono sono tutt’altro che stabilizzate, ma

alcune costanti si possono osservare. Chi vince non può non avere una eccezionale

rapidità di innovazione, per stare al ritmo imposto dalla tecnologia informatica sin-

tetizzato nella legge di Moore, che prevede (e mantiene) il raddoppio della capacità di

elaborazione dei computer ogni 18 mesi. Chi vince deve puntare sulla costruzione di

una relazione stabile con i clienti, anche a costo di cedere gratuitamente i prodotti,

per poi alimentare il business con gli aggiornamenti dei prodotti e i servizi ad essi

collegati. E infine chi vince deve sapere che l’intangibile ha molto più valore del tan-

gibile: i beni materiali tendono a divenire inevitabilmente commodities, mentre man-

tengono o incrementano il loro valore aggiunto se sono accompagnati da connotati

virtuali e di potenziale innovazione e sviluppo. 

Così all’interno del mondo finanziario, si moltiplicano i broker che consentono ope-

razioni a bassissimo costo direttamente in Rete.

In questo scenario si muove Sintel che ha allo studio interessanti accordi per fornire

infrastrutture all’E-Com e che si trova all’interno di un continuo prodursi di idee

nuove. Oggi poco più’ di 20 persone si muovono in questo ambito e ci sono attese

interessanti perchè già ne; corso del 1999 si possa raggiungere un break even, anche

per gli investimenti già effettuati.18 Annual report



Document management.

L’ambito seguito da Records Center sta invece cominciando a raggiungere qualche

risultato in termini di fatturato e margini. L’eccellenza nella qualità che contraddi-

stingue la nostra struttura ha effetti nel lungo periodo, mentre nel breve bisogna

sacrificare margini per poter continuare ad investire per il soddisfacimento del cliente,

la sicurezza degli ambienti, la tempestività del servizio, la crescita professionale delle

persone. Il 1998 è stato l’anno del sostanziale pareggio del bilancio, mentre nel 1999

ci attendiamo un incremento di attività e margini.

Missioni delle società del Gruppo e principali dati economici e patrimoniali

TREND S.P.A.

Missione di Trend e delle sue controllate di cui si dirà infra, è lo sviluppo di sistemi

informativi per le banche.

Trend contribuisce al bilancio consolidato 1998 con l’80% del fatturato e quindi costi-

tuisce allo stato attuale la realtà più’ sviluppata.

Nella sua ormai lunga storia (è stata fondata nel 1983) di successi le referenze sono

una lunga lista e vengono di seguito menzionate le principali.

UTENTI DI APPLICAZIONI TREND

Banche Italiane

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA MONTEPASCHI, BANCA NAZIONALE

DEL LAVORO, BANCA POPOLARE DI MILANO, BANCA POPOLARE DI NOVARA,

BANCA POPOLARE DI VERONA, BANCO AMBROSIANO VENETO, BANCO DI NAPO-

LI, CARIPLO - CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCE LOMBARDE, CARIVERONA

BANCA, CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA, CREDITO ITALIANO, DEUTSCHE

BANK, IMI SAN PAOLO, UNICREDITO, BANCA INTESA, BANCA ANTONIANA VENE-

TA, BANCA DEL SALENTO, BANCA POPOLARE DI LODI, BANCA AKROS, BANCA

POPOLARE DI BERGAMO, CRT -CASSA DI RISPARMIO DI TORINO, MEDIOBANCA,

MEDIOCREDITO LOMBARDO, RASBANK, BANCO DI BRESCIA, MEDIOVENEZIE,

BANCA FIDEURAM, CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE, CREDIOP, BANCA POPOLA-

RE COMMERCIO E INDUSTRIA, BANCO DI SARDEGNA, BANCO DI SICILIA, BANCA

TOSCANA, CREBERG, BANCO DESIO, BANCA PROFILO

Banche Estere

AMEX, BANCO BRADESCO, BANK OF AMERICA, BANK OF CHINA, BANQUE NATIO-

NALE DE PARIS, BARCLAYS BANK, BAU BODEN, CITIFIN, COMPAGNIE BANCAIRE,

CREDIT LYONNAIS, CREDIT LYONNAIS, LEHMAN BROTHERS, MERRILL LYNCH

C A P I TAL MARKETS BANK, MORGAN STA N L E Y, RIEGER BANK, SOCIETÈ GENERALE.
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Centri Servizi

CAER, CARICENTRO, CEDACRI NORD, CEDACRI OVEST, CSE - CENTRO SERVIZI ELETTRONI-

CI, GCS, MEDIOSYSTEM, SIA

Società Finanziarie

CITICORP FINANZIARIA, COMPASS S.P.A., DEUTSCHE BANK LEASING, FIN-ECO LEASING,

GABETTI HOLDING, GE CAPITAL FACTORING, MEDIOFACTORING, MITTEL, SA N PAOLO LEASINT

RISULTATI ESERCIZIO 98

STATO PATRIMONIALE: ATTIVO 1/1/98 - 31/12/98

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0

B) Immobilizzazioni

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 10.115.073.654

C) Attivo circolante 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 19.857.659.887

D) Ratei e risconti attivi 1.533.710.307

TOTALE ATTIVO 31.506.443.848

STATO PATRIMONIALE: PASSIVO

A) Patrimonio netto

TOTALE 8.463.412.976

B) Fondi per rischi e oneri 1.209.948.281

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 1.951.151.422

D) Debiti

TOTALE 19.570.831.654

E) Ratei e risconti passivi 311.099.515

TOTALE PASSIVO 31.506.443.848

CONTO ECONOMICO

A) Valore della produzione 

TOTALE 44.525.337.478

B) Costi della produzione

TOTALE -37.009.760.720

DIFF. FRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE 7.515.576.758

TOTALE GESTIONE FINANZIARIA -639.744.266
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D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

TOTALE DELLE RETTIFICHE DI VALORE -321.112.235

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE -966.767.326

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 5.587.952.931

22) Imposte sul reddito dell’esercizio -2.990.042.560

26) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 2.597.910.371

TRENDINVEST S.R.L.

Trendinvest si inserisce nell’ambito dei prodotti software per le banche, sviluppando un impor-

tante prodotto (Columbus) che ha contribuito al fatturato del Gruppo in relazione alla mone-

ta unica europea.

STATO PATRIMONIALE: ATTIVO 1/1/98 - 31/12/98

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0

B) Immobilizzazioni

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 2.370.157.653

C) Attivo circolante 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 2.427.904.734

D) Ratei e risconti attivi 8.458.332

TOTALE ATTIVO 4.806.520.719

STATO PATRIMONIALE: PASSIVO

A) Patrimonio netto

TOTALE 2.148.524.526

B) Fondi per rischi e oneri

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 20.560.771

D) Debiti

TOTALE 2.637.103.052

E) Ratei e risconti passivi 332.370

TOTALE PASSIVO 4.806.520.719

CONTO ECONOMICO

A) Valore della produzione 

TOTALE 3.675.667.977

B) Costi della produzione

TOTALE -1.371.910.764
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DIFF. FRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE 2.303.757.213

TOTALE GESTIONE FINANZIARIA -5.163.374

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

TOTALE DELLE RETTIFICHE DI VALORE 0

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE -66.906.221

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 2.231.687.618

22) imposte sul reddito dell’esercizio -125.588.894

26) utile (perdita) dell’esercizio 2.106.098.724

TREND ICS S.R.L.

Trend Ics copre la fascia dei prodotti software per le banche nell’area dello sportello 

e dell’agenzia, contribuendo al risultato del Gruppo con importanti referenze. 

STATO PATRIMONIALE: ATTIVO 1/1/98 - 31/12/98

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0

B) Immobilizzazioni

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 403.594.610

C) Attivo circolante 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 899.650.908

D) Ratei e risconti attivi 32.092.935

TOTALE ATTIVO 1.335.338.453

STATO PATRIMONIALE: PASSIVO

A) Patrimonio netto

TOTALE 375.397.639

B) Fondi per rischi e oneri

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 142.128.764

D) Debiti

TOTALE 817.812.050

E) Ratei e risconti passivi 0

TOTALE PASSIVO 1.335.338.453
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CONTO ECONOMICO

A) Valore della produzione 

TOTALE 2.151.573.400

B) Costi della produzione

TOTALE -2.112.750.470

DIFF. FRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE 38.822.930

TOTALE GESTIONE FINANZIARIA -20.262.160

TOTALE DELLE RETTIFICHE DI VALORE 0

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE 38.217.215

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 56.777.985

22) imposte sul reddito dell’esercizio -25.979.607

26) utile (perdita) dell’esercizio 30.798.378

GEI S.R.L.

È la società commerciale del Gruppo per quanto riguarda l’area Banche.

STATO PATRIMONIALE: ATTIVO 1/1/98  - 31/12/98

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0

B) Immobilizzazioni

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 37.974.079

C) Attivo circolante 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 1.393.669.187

D) Ratei e risconti attivi 33.881.606

TOTALE ATTIVO 1.465.524.872

STATO PATRIMONIALE: PASSIVO

A) Patrimonio netto

TOTALE 308.691.274

B) Fondi per rischi e oneri

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 11.624.284

D) Debiti

TOTALE 1.145.209.314

E) Ratei e risconti passivi 0

TOTALE PASSIVO 1.465.524.872
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CONTO ECONOMICO

A) Valore della produzione 

TOTALE 1.517.599.152

B) Costi della produzione

TOTALE -1.150.890.138

DIFF. FRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE 366.709.014

TOTALE -38.969.273

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE -174.956.615

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 152.783.126

22) imposte sul reddito dell’esercizio -149.337.653

26) utile (perdita) dell’esercizio 3.445.473

SINTEL CONSULTING S.P.A.

Sintel Consulting, dopo aver ceduto importanti marchi di prodotti per le banche (To p V i e w,

MatCoRe, Mat Quality) è un importante centro di sviluppo e manutenzione di prodotti per banche.

STATO PATRIMONIALE: ATTIVO 1/1/98 - 31/12/98

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0

B) Immobilizzazioni

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 7.860.252.259

C) Attivo circolante

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 2.400.418.683

D) Ratei e risconti 3.844.463

TOTALE ATTIVO 10.264.515.405

STATO PATRIMONIALE: PASSIVO

Totale patrimonio netto 1.003.998.932

B) Fondi per rischi ed oneri

TOTALE 0

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 211.029.729

D) Debiti

TOTALE 9.049.486.744

E) Ratei e risconti 0

TOTALE PASSIVO 10.264.515.405
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CONTO ECONOMICO 

A) Valore della produzione

TOTALE 5.206.375.147

B) Costi della produzione

TOTALE 4.683.965.295

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 522.409.852

C) Proventi oneri finanziari

TOTALE GESTIONE FINANZIARIA (15+16-17) (54.347.204)

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

TOTALE (18-19) (130.150.800)

E) Proventi e oneri straordinari

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE (20-21) (75.727.000)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B±C±D±E) 262.184.848

22) Imposte sul reddito dell’esercizio 204.562.000

23) Risultato dell’esercizio 57.622.848

SINTEL PROGETTI S.R.L.

Sintel Progetti, attiva nell’area di Bari, è un importante centro di sviluppo e manutenzione 

di prodotti per banche.

STATO PATRIMONIALE: ATTIVO 1/1/98 - 31/12/98

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

B) Immobilizzazioni

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 685.394.653

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 6.457.555.299

D) Ratei e risconti 6.119.992

TOTALE ATTIVO 7.149.069.944

STATO PATRIMONIALE: PASSIVO

A) Patrimonio netto

TOTALE PATRIMONIO NETTO 4.062.642.593

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 111.865.012

D) Debiti

TOTALE 2.974.562.339

E) Ratei e risconti 0

TOTALE PASSIVO 7.149.069.944
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CONTO ECONOMICO

A) Valore della produzione

TOTALE 2.682.934.635

B) Costi della produzione

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 1.489.994.158

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 1.192.940.477

C) Proventi  oneri finanziari

TOTALE (41.465.509)

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

TOTALE (18-19) 0

E) Proventi e oneri straordinari

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE (20-21) 10.887.218

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B±C±D±E) 1.162.362.186

22) Imposte sul reddito dell’esercizio 28.363.000

23) Risultato dell’esercizio 1.133.999.186

SINTEL S.P.A.

Sintel S.p.A. è la società che per conto del Gruppo sviluppa i prodotti destinati al commercio

elettronico e internet.

STATO PATRIMONIALE: ATTIVO 1/1/98 - 31/12/98

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0

B) Immobilizzazioni

TOTALE 1.651.949.150

C) Attivo circolante

TOTALE 8.578.546.124

D) Ratei e risconti 394.818.869

TOTALE ATTIVO 10.625.314.143

STATO PATRIMONIALE: PASSIVO

A) Patrimonio netto

TOTALE 2.970.587.890

B) Fondi per rischi ed oneri

TOTALE 1.603.083.366
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C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 586.759.298

D) Debiti

TOTALE 5.464.883.589

E) Ratei e risconti 0

TOTALE PASSIVO 10.625.314.143

CONTO ECONOMICO

A) Valore della produzione

TOTALE 4.440.078.465

B) Costi della produzione

TOTALE 3.299.746.231

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 1.140.332.234

TOTALE GESTIONE FINANZIARIA (98.854.123)

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE (20-21) 38.661.690

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B±C±D±E) 1.080.139.801

Imposte sul reddito dell’esercizio 565.725.000

RISULTATO DELL’ESERCIZIO 514.414.801

RECORDS CENTER S.P.A.

Records Center S.p.A. è la società che per conto del Gruppo sviluppa il mercato del document

management di cui si è detto sopra.

STATO PATRIMONIALE: ATTIVO 1/1/98- 31/12/98

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0

B) Immobilizzazioni

TOTALE 1.545.801.675

C) Attivo circolante 

TOTALE 2.531.175.101

D) Ratei e risconti attivi 49.165.490

TOTALE ATTIVO 4.126.142.266

STATO PATRIMONIALE: PASSIVO

A) Patrimonio netto

TOTALE 472.392.722

B) Fondi per rischi e oneri

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 75.094.293

D) Debiti

TOTALE 3.511.680.672

E) Ratei e risconti passivi 66.974.579

TOTALE PASSIVO 4.126.142.266
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CONTO ECONOMICO

A) Valore della produzione 

TOTALE 4.530.155.240

B) Costi della produzione

TOTALE -4.403.948.052

DIFF. FRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE 126.207.188

TOTALE -62.523.788

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

TOTALE DELLE RETTIFICHE DI VALORE 0

E) Proventi e oneri straordinari

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE -14.803.678

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 48.879.722

22) imposte sul reddito dell’esercizio -76.487.000

26) utile (perdita)  dell’esercizio -27.607.278

Prospettive e investimenti principali

L’anno 1999 sarà di cruciale importanza per il futuro del nostro Gruppo, avendo allo studio

importanti novità su tutti i fronti. Innanzitutto i soci di Finmatica, compatibilmente con i tempi

di omologa delle delibere già in essere (in data 2/10/98 oltre alla trasformazione in S.p.A. è stato

deliberato un aumento di capitale), saranno chiamati a deliberare sulla quotazione delle azioni

in un mercato regolamentato. Tale operazione viene seguita come global coordinator da AFV

Milla e come co-advisors da Grant Thornton & Partners e prevede il collocamento di circa il

30% del capitale. Questo dovrebbe assicurare al Gruppo la liquidità necessaria per l’implemen-

tazione delle nuove strategie, che sono i progetti di nuovi prodotti e l’espansione nei mercati

esteri. Per quanto riguarda le sedi e gli stabilimenti sarà pronta nell’estate 1999 la nuova sede

di Trend a Brescia, che potrà contenere circa 300 persone. Inoltre sono in corso trattative per

la nuova sede di Sintel a Salerno, che dovrà essere di dimensioni simili a quelle di Brescia.

Attualmente il Gruppo ha sedi a Milano, Brescia, Vicenza, Piacenza, Mantova, Roma, Salerno,

Bari, per quanto riguarda il territorio italiano, Bruxelles e Londra, per il resto d’Europa, São

Paulo per il resto del mondo.

Per quanto riguarda i nuovi prodotti e servizi, gli investimenti rilevanti sono stati fatti e saran-

no effettuati nei tre ambiti di mercato (banche, commercio elettronico, document management). 
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Mercato banche

Nell’ambito banche/sistemi direzionali sta avanzando ITAÛ, il datawarehouse banca-

rio che dovrebbe risolvere, unico nel suo genere, i problemi delle banche derivanti

dalla difficile fruibilità del dato. Nell’ambito banche/sistemi di produzione dopo l’ac-

quisizione di Atos l’offerta è completata, mentre lo sforzo è ora nell’innovazione tec-

nologica dei prodotti esistenti. Nell’ambito banche/sistemi di distribuzione la direzio-

ne è quella di dare impulso ad un’area in cui il Gruppo ha molte competenze, ma che

attualmente appare condizionata da un ambito di mercato difficile. 

Indipendentemente dal segmento a cui si riferiscono guardiamo con fiducia alle atti-

vità di outsourcing e integrazione che stanno riscuotendo il successo desiderato, dopo

gli investimenti fatti in persone di riferimento a cavallo fra la fine del 1998 e l’inizio

del 1999.

Nel corso del 1999 sono previsti investimenti in strutture per lo sviluppo dei mercati

esteri, europei in particolare, per poter trovare nuovi sbocchi ai nostri prodotti.

Internet/commercio elettronico

In tale ambito, dopo la sottoscrizione di un accordo con ADACI (l’associazione dei

direttori acquisti delle aziende industriali), si stanno ancora facendo investimenti 

rilevanti in infrastrutture, e si spera di raggiungere il break even della gestione ordi-

naria nel corso dell’esercizio.

Document management

In tale ambito, dopo aver raggiunto un sostanziale pareggio del bilancio, si prevede

un aumento di fatturato con la copertura integrale anche degli ammortamenti.

L’attività è diversa da quella del resto del Gruppo, anche se si stanno cercando siner-

gie per economie di scala migliori.

Nel 1999 si prevede di chiudere con un fatturato di 80 mld (contro i 55,2 del 1998) e

margini del 20% del fatturato.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Crudele Piero Luigi
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO

31/12/97 31/12/98

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 19.703

B) Immobilizzazioni

I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

1) Costi di impianto e di ampliamento 31.108 18.964

2) Costi di ricerca, sviluppo e pubblicitá 718.013 303.941

3) Dirittti di brevetto ind. e utillizzazione 0 5.751.806

opere ingegno 9.733.214 0

4) Concessioni Licenze, marchi 

e diritti simili        1.767.996 1.040.033

5) Avviamento 5.283.289 1.921.686

6) Immobilizzi in corso, acconti    786.147 0

7) Altre 1.790.626 630.239

TOTALE 20.110.393 9.666.669

II) IMMOBILIZZI MATERIALI

1) Terreni e fabbricati 1.255.196 2.090.191

3) acconti 0 103.248

4) Altri beni 328.317 774.268

5) Immobilizzazioni in corso e acconti

TOTALE 3.765.603 4.781.821

III) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate 478.763 830.148

b) imprese collegate 555.500 2.501

c) imprese controllanti

d) imprese consolidate

e) Altre Imprese 416.311 147.862

2) Crediti 0 0

a) Verso imprese controllate 0 0

b) Verso imprese collegate 46.668 20.623

c) imprese controllanti 1

d) imprese consolidate 150.000

e) Altre Imprese 27.556 0

3) Altri titoli esigibili entro l’esercizio successivo 49.088 53.292

TOTALE 1.573.885 1.204.427

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 25.449.881 15.652.918

32 Annual report



C) Attivo circolante 

I) RIMANENZE

a) Materie prime, sussidiarie e di consumo

b) Prodotti in corso di lavorazione

c) Lavori in corso di ordinazione

d) Prodotti finiti e merci 448.000 15.000

e) Acconti

TOTALE 448.000 15.000

II) CREDITI

1) Verso Clienti 15.496.877 19.217.662

2) Verso imprese controllate 0 85.638

3) Verso imprese collegate 127.946

4) Verso imprese controllanti 0 0

5) Verso imprese consolidate 0 0

6) Verso altri              3.606.981 4.426.989

TOTALE 19.103.858 23.858.235

III) ATTIVITÁ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

TOTALE 0 414.420

IV) DISPONIBILITÁ LIQUIDE

1) Depositi bancari e postali 1.287.237 612.040

2) Assegni 4.780 0

3) Denaro e valori in cassa   14.868 13.021

TOTALE 1.306.885 625.061

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 20.858.743 24.912.716

D) Ratei e risconti attivi 838.847 2.073.494

TOTALE ATTIVO 47.147.472 42.639.127

STATO PATRIMONIALE PASSIVO

A) Patrimonio netto

I) CAPITALE 199.000 450.000

II) RISERVA SOVRAPPREZZO AZIONI 0 0

III) RISERVA DI RIVALUTAZIONE 0 0IV) 

IV) RISERVA LEGALE 4.923 11.178

V) RISERVA PER AZIONI PROPRIE 0 0

VI) RISERVE STATUTARIE 0 0
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VII) ALTRE RISERVE 61.006 0

RISERVA STRAORDINARIA 0

RISERVA PER DIFFERENZE CAMBIO -18.336

RISERVA NON TASSATA 0

ALTRE RISERVE 564

RISERVA DI CONSOLIDAMENTO 3.225.109 0

VIII) UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO 28.557 298.146

IX) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 1.442.592 6.948.833

TOTALE PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO 4.961.188 7.690.384

TOTALE PATRIMONIO NETTO 

DI PERTINENZA DI TERZI 2.589.669 1.190.289

TOTALE PATRIMONIO NETTO      7.550.857 8.880.673

B) Fondi per rischi e oneri 2.428.112 3.563.936

1) Fondi di trattamento di quiescenza  e obblighi simili

2) Fondi per imposte 750.904

3) Altri 2.428.112 2.813.032

C) Trattamento di fine rapporto 
di lavoro subordinato 3.361.845 3.119.307

D) Debiti

1) Obbligazioni

2) Obbligazioni convertibili

3) Debiti verso banche 11.474.476 5.777.894

4) Debiti verso altri finanziatori 8.289.441 6.131.461

5) Acconti           732.130 792.298

6) Debiti verso fornitori 7.509.614 4.762.410

8) Debiti verso imprese controllate  40.896 0

9) Debiti verso imprese collegate  0 190.502

10) Debiti verso controllanti 0 963.462

11) Debiti verso imprese consolidate 118.860

12) Debiti Tributari 1.927.241 5.150.660

13) Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 985.541 953.380

14) Altri debiti 2.068.713 1.688.69

TOTALE 33.028.053 26.529.626

E) Ratei e risconti passivi 778.606 565.288

TOTALE PASSIVO 47.147.472 42.658.830
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CONTI D’ORDINE
Fidejussioni e garanzie a terzi 604.450 604.450

Garanzie e fidejussioni societá controllate 1.967.500

Beni in locazione finanziaria 239.013 1.098.543

CONTO ECONOMICO

A) Valore della produzione 

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni     51.571.036 55.231.266

2) Variazioni delle rimanenze di prodotti finiti

3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 223.939 0

5) Altri ricavi e proventi 1.600.637 176.159

TOTALE 53.395.612 55.407.425

B) Costi della produzione

6) Acquisti materie prime -3.333.922 -1.094.015

7) Per servizi -13.588.753 -11.111.553

8) Per godimento beni di terzi    -2.106.187 -2.433.668

9) Per il personale 0 0

a) salari e stipendi -12.941.286 -12.742.558

b) Oneri sociali   -4.692.584 -3.837.483

c) Trattamento di fine rapporto -967.225 -824.196

d) Trattamento di quiescenza e simili

e) altri costi -1.175.025 -1.185.588

10) Ammortamenti e svalutazioni  0 0

a) Ammortamenti immobilizzi immateriali -7.423.337 -5.424.863

b) Amortamenti immobilizzi materiali             -497.986 -602.331

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni -736.153

d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo
circolante e delle disponibilità liquide 0 -116.893

11) Variazioni delle rimanenze  -500 -433.000

12) Accantonamento per rischi futuri -27.378 0

13) Altri accantonamenti 0 -5.451

14) Oneri diversi di gestione -379.620 -399.870

TOTALE -47.133.803 -40.947.621

DIFF. FRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE 6.261.809 14.459.804
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C) Proventi e oneri finanziari

15) Proventi da partecipazioni

a) da imprese controllate 0

b) da imprese collegate 0

c) da imprese consolidate 0

d) da altre partecipazioni 144

e) altri proventi da partecipazioni 0

16) Altri proventi finanziari

a) Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 0 0

b) Da titoli iscritti nelle immob.

che non cost.part. 0 0

d) Proventi diversi dai precedenti 38.151 27.568

17) Interessi e altri oneri finanziari 0 0

a) da imprese controllate 0

b) da imprese collegate 0

c) da imprese controllanti 0

d) da imprese consolidate 0

e) altri -2.097.586 -1.215.548

TOTALE -2.059.434 -1.187.692

D) Rettifiche di valore di attivitá finanziarie

18) Rivalutazioni

a) partecipazioni

b) immobilizzazioni finanziarie

c) titoli iscritti nell’attivo circolante

19) Svalutazioni

a) di partecipazioni 0 -395.399

b) rinuncia ai crediti per copertura perdite 0 0

c) di titoli iscritti all’attivo -306.180 -55.864

TOTALE DELLE RETTIFICHE DI VALORE -306.180 -451.263

E) Proventi e oneri straordinari

20) Proventi straordinari 0 0

a) plusvalenze da alienazioni 0 18.208

b) varie 758.629 623.233

21) Oneri straordinari 0 0

a) Minusvalenza da alienazione -62.046 0

b) Imposte relative ad esercizi precendenti 0 0

c) Oneri vari -1.671.104 -1.855.573

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE -974.521 -1.214.132

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 2.921.673 11.606.718

22) Imposte sul reddito dell’esercizio -694.729 -4.337.262

26a) Risultato di competenza di terzi 784.352 320.479

26) Utile dell’esercizio 1.442.592 6.948.977
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PRINCIPALI INDICI DI BILANCIO

31/12/97 31/12/98

liquidità secca 11,4% 10,8%

liquidità 88,8% 139,6%

struttura 29,7% 56,7%

ROE 19,1% 78,2%

mezzi propri/mezzi di terzi 16,0% 20,8%

patrimonio di terzi/patrimonio netto 34,3% 13,4%

indebitamento vs banche/fatturato 21,5% 10,4%

indebitamento/fatturato 69,6% 54,5%

crediti commerciali/fatturato 25,3% 20,2%

utile/fatturato 2,7% 12,5%

personale/fatturato -37,0% -33,6%

servizi+beni di terzi+personale/fatturato -29,4% -24,4%

ammortamenti/fatturato -14,8% -10,9%

margine operativo/fatturato 11,7% 26,1%

gestione finanziaria/fatturato -3,9% -2,1%

gestione straordinaria/fatturato -2,4% -3,0%

gestione straordinaria/utile -88,8% -24,0%

utile di terzi/fatturato 1,5% 0,6%

utile di terzi/utile 35,2% 4,4%

gg medi incasso crediti 91,0 72,9 
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AREA E TECNICA DI CONSOLIDAMENTO.

Il presente bilancio consolidato include i bilanci della Finmatica S.p.A. e delle società

sulle quali esercita il controllo diretto ed indiretto disponendo della maggioranza dei

voti esercitabili nell’assemblea ordinaria.

Le società incluse nell’area di consolidamento sono elencate nell’Allegato 1.

Il bilancio consolidato è predisposto sulla base dei bilanci civilistici redatti dagli

Amministratori delle società incluse nell’area di consolidamento, rettificati, laddove

necessario, per l’applicazione di criteri di valutazione omogenei.

La data di riferimento delle operazioni di consolidamento è il 31 dicembre 1998. 

Tale data coincide con quella di chiusura dei bilanci di esercizio delle singole impre-

se, salvo per la capogruppo Finmatica S.p.A. il cui esercizio sociale chiude al 30 giu-

gno. Conseguentemente gli Amministratori hanno provveduto a redigere un bilancio

annuale pro forma della società alla data del 31 dicembre 1998.

Nella redazione del bilancio consolidato sono applicati gli stessi criteri di valutazio-

ne adottati nel bilancio della Capogruppo, integrati ed opportunamente rettificati per

tenere conto delle norme del Codice Civile riguardanti la redazione del bilancio con-

solidato.

Le società nelle quali il Gruppo detiene una partecipazione inferiore al 20% e che

costituiscono immobilizzazioni finanziarie, sono valutate con il metodo del costo,

ridotto nel caso di perdita permanente di valore.

Sono eliminati:

- il valore di carico delle partecipazioni in società incluse nell’area di consolida-

mento e le corrispondenti frazioni del loro patrimonio netto;

- costi e ricavi reciproci delle società incluse nell’area di consolidamento;

- crediti e debiti reciproci delle società incluse nell’area di consolidamento;

- proventi e oneri reciproci relativi ad operazioni effettuate tra le società medesime;

- utili conseguenti ad operazioni effettuate tra società incluse nell’area di conso-

lidamento e non ancora realizzati nei confronti dei terzi;

- le rettifiche di valore e gli accantonamenti operati esclusivamente in applicazione

di norme tributarie.
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dell’integrazione globale.

La differenza tra il costo di acquisizione delle partecipazioni e la relativa quota del

patrimonio netto determinato secondo i principi contabili di Gruppo è imputata

alle voci dell’attivo o del passivo, sulla base della valutazione effettuata all’atto

d e l l ’ a c q u i s t o .

La differenza positiva residua, quando non direttamente attribuibile a specifici beni

aziendali, è iscritta alla voce dell’attivo “Differenza di consolidamento” ed imputa-

ta al conto economico in relazione all’andamento economico delle partecipate,

oppure applicando il criterio indicato per la specifica voce nel punto relativo delle

immobilizzazioni immateriali.

I risultati delle società consolidate non recepiti nel conto economico della

Capogruppo, sono portati ad incremento del Patrimonio Netto quali “Utili portati

a nuovo”.

La frazione di patrimonio netto e di risultato di competenza di terzi e non del

Gruppo perchè riferibile a soci di minoranza che partecipano in alcune società con-

solidate, sono inclusi come tali nelle rispettive voci di patrimonio e conto econo-

m i c o .

Poiché quello al 31 dicembre 1998 rappresenta il primo effettivo bilancio consolida-

to redatto dalla società, i valori del 1997, relativi ad un aggregato pro forma redat-

to dalla società ai soli fini interni gestionali, sono esposti ai fini puramente compa-

rativi per migliorare l’informativa globale.

Conseguentemente a quanto sopra la differenza di consolidamento emergente dalla

procedura di consolidamento è quella evidenziatasi alla data dell’1 gennaio 1998.

Altresì la presente nota integrativa non riporta, in quanto non disponibili nell’ag-

gregato pro forma di cui sopra, dati relativi all’esercizio precedente.
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CONVERSIONE DEI BILANCI ESPRESSI IN MONETA ESTERA.

I valori del conto economico sono convertiti in lire italiane ai cambi medi dell’eser-

cizio, mentre quelli dello stato patrimoniale sono convertiti in lire italiane ai cambi

di fine esercizio.

La differenza tra il risultato dell’esercizio determinato in base ai cambi medi e quello

in base ai cambi di fine esercizio e gli effetti sulle attività e sulle passività delle varia-

zioni intervenute nei rapporti di cambio tra l’inizio e la fine dell’esercizio, sono iscrit-

ti nel Patrimonio Netto.

I cambi delle principali valute adottati per la conversione in lire italiane dei bilanci

espressi in moneta estera, sono i seguenti:

Valuta Stato Patrimoniale Conto economico

Real Brasiliano 1.368,234 1.498,263

CRITERI DI VALUTAZIONE. 

La redazione del bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 1998 è stata attuata

osservando le disposizioni normative contenute nel codice civile, opportunamente

integrate dalle raccomandazioni formulate dagli ordini professionali competenti. 

Nella loro generalità la valutazione delle poste iscritte è stata prudentemente com-

piuta in prospettiva di una regolare continuità aziendale. 

Gli elementi eterogenei inclusi nelle singole voci sono valutati separatamente. 

I componenti positivi e negativi di reddito sono stati considerati per competenza,

indipendentemente dalla data di incasso o di pagamento, escludendo gli utili non rea-

lizzati alla data di bilancio e tenendo conto dei rischi e delle perdite maturati 

nell'esercizio anche se successivamente divenuti noti. 

I valori in valuta estera risultano iscritti al cambio storico rilevato al momento del

compimento delle operazioni da cui si originano. I crediti e i debiti in valuta non

coperti dai rischi di fluttuazione dei cambi sono stati adeguati al cambio del mese di

dicembre aggiornando il fondo oscillazione cambi.

I principi di redazione ed i criteri di valutazione applicati sono conformi a quelli

previsti dal Codice Civile e non hanno subito modificazioni rispetto all’esercizio

precedente. 
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IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI. 

Accolgono le attività immateriali e materiali che, per destinazione, sono soggette ad

un durevole utilizzo nell'ambito dell'impresa e sono iscritte in base ai costi effettiva-

mente sostenuti per l'acquisto, inclusi i costi accessori ed, eventualmente, quelli di

produzione direttamente attribuibili. 

Il valore di alcune immobilizzazioni materiali comprende anche, nei limiti dell’effet-

tivo valore commerciale, l’attribuzione del disavanzo di fusione, la differenza di con-

solidamento e le rivalutazioni effettuate conformemente alle disposizioni di legge.

I cespiti così valutati sono direttamente rettificati dagli ammortamenti computati

mediante quote annue costanti conformi a quelle dell’esercizio precedente, tali da

riflettere la durata tecnico economica e la residua possibilità di utilizzazione delle sin-

gole categorie.

In presenza di attività il cui valore risulti, in via permanente, inferiore a quello deter-

minato secondo i concetti sopra esposti, sono effettuate adeguate svalutazioni.

I costi di impianto e di ampliamento sono costituiti dalle spese sostenute per rendere

possibile e favorire l'avvio dell'impresa e per la realizzazione di modifiche strutturali

finalizzate all'estensione dell'attività.

La capitalizzazione è giustificata dall'utilità futura ed è supportata da ragionevoli 

previsioni di recupero economico mediante i presumibili profitti dei prossimi esercizi.

Gli ammortamenti sono stati calcolati sulla base di un'utilità prevista in 5 esercizi.

I costi di ricerca e sviluppo capitalizzati si riferiscono agli oneri sostenuti con la fina-

lità di ottenere predeterminate conoscenze scientifiche o tecniche nel campo in cui

opera l’azienda e di attuare procedimenti necessari per lo sfruttamento economico

delle conoscenze acquisite.

La capitalizzazione è supportata da precisi studi atti a dimostrare con ragionevolezza

le possibilità di recupero dei suddetti costi tramite l’utilizzazione economica delle atti-

vità sviluppate. I costi in oggetto, laddove espressamente previsto dalla legge, sono

iscritti all'attivo con il parere favorevole del Collegio Sindacale.

L’avviamento, anch’esso iscritto con il parere favorevole del Collegio Sindacale, si

riferisce a valori effettivamente pagati a tale titolo e l’ammortamento viene compu-

tato per un periodo pari a 10 anni. 

La differenza di consolidamento è ammortizzata in 10 anni. Tale periodo è conside-

rato rappresentativo dell'utilità economica delle attività iscritte, in base alle osserva-

zioni di mercato ed alle aspettative di durata e di sviluppo aziendale che hanno por-

tato a riconoscere tale maggior valore in sede di acquisizione ed anche in relazione

alla capacità reddituale, alle opportunità di sviluppo e alla posizione competitiva del 43 Gruppo Finmatica



Gruppo. Ciò in quanto il Gruppo Finmatica opera in una nicchia di mercato a regime

oligopolistico ed in taluni specifici settori in regime pressoché monopolistico. Questo

fa ritenere agli Amministratori che il Gruppo Finmatica possa conservare per lungo

tempo le posizioni di vantaggio acquisite sul mercato.

Il periodo di ammortamento applicato, coerente con le considerazioni e valutazioni

effettuate all’atto delle acquisizioni di alcune società controllate, rientra nel periodo

indicato dai principi contabili emessi dai Consigli Nazionali dei Dottori

Commercialisti e dei Ragionieri, nonché dai principi contabili internazionali.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE. 

Sono comprese in questa categoria esclusivamente attività destinate ad un duraturo

impiego aziendale. 

La valutazione si basa sul principio del costo di acquisto inclusi i costi accessori e

quelli direttamente attribuibili.

In presenza di attività il cui valore risulti, in via permanente, inferiore a quello deter-

minato secondo i concetti sopra esposti, sono effettuate adeguate svalutazioni.

Tali valori non sono mai stati oggetto di rivalutazioni, né quelle previste da leggi spe-

ciali, né altre effettuate volontariamente. 

I crediti inclusi tra le immobilizzazioni finanziarie sono valutati in base al loro valore

di presumibile realizzo.

RIMANENZE. 

Le rimanenze di materie prime, ausiliarie, prodotti finiti e merci sono valutate sulla

base del minore tra i costi sostenuti per l'acquisto o per la produzione ed il prezzo di

realizzazione desunto dall'andamento del mercato.

Più precisamente il costo di acquisto, determinato sulla base del metodo LIFO a scat-

ti annuali, è stato utilizzato per i prodotti acquistati e destinati alla rivendita e per i

materiali di diretto od indiretto impiego, acquistati e utilizzati nel ciclo produttivo.

Il costo di produzione è stato invece adottato per i prodotti già ottenuti o in corso di

ottenimento dal processo di lavorazione.

Per la determinazione del costo di acquisto si è avuto riguardo al prezzo effettiva-

mente sostenuto comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione, tra cui le

spese di trasporto e gli oneri doganali ed al netto degli sconti commerciali. 

Nel costo di produzione sono stati invece considerati, oltre al costo dei materiali

impiegati come sopra definito, i costi industriali di diretta ed indiretta imputazione. 
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CREDITI DELL'ATTIVO CIRCOLANTE. 

I crediti sono esposti nello Stato Patrimoniale secondo il loro valore di presumibile

realizzo e tenendo conto di tutte le perdite prudentemente stimate.

ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI.

I titoli che rappresentano un investimento temporaneo vengono valutati al minore tra

il costo di acquisto ed il valore di presunto realizzo, determinato sulla base delle quo-

tazioni disponibili alla chiusura dell’esercizio.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE. 

Sono iscritte al loro valore nominale. 

RATEI E RISCONTI. 

Sono determinati rispettando il criterio della competenza temporale e si riferiscono

esclusivamente a quote di componenti reddituali comuni a più esercizi variabili in

ragione del tempo. 

Tra i ratei ed i risconti attivi sono iscritti i proventi di competenza dell’esercizio esi-

gibili in esercizi successivi e i costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma di

competenza di esercizi futuri.

La voce ratei e risconti passivi include i costi di competenza dell'esercizio esigibili in

esercizi successivi e i proventi percepiti entro la chiusura dell’esercizio ma di compe-

tenza di esercizi successivi.

FONDI PER RISCHI ED ONERI. 

Includono gli accantonamenti e le riclassificazioni destinati a fronteggiare le perdite

ed i debiti di cui alla data di bilancio ne sia determinabile la natura ma non l'am-

montare o la data di sopravvenienza e sono stanziati in misura congrua a coprire tutte

le passività di competenza la cui esistenza, certa o comunque probabile, sia cono-

sciuta alla data di redazione del bilancio. 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO.

Riflette l'effettivo debito esistente alla data di chiusura del bilancio nei confronti di

tutti i lavoratori dipendenti ed è determinato in conformità ai dettami dell'art. 2120

del Codice Civile ed a quanto prescritto dalla legislazione e dagli accordi contrattua-

li vigenti in materia di diritto del lavoro. 
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DEBITI. 

Sono iscritti al loro valore nominale. 

PATRIMONIO NETTO.

Rappresenta la differenza tra tutte le voci dell'attivo e quelle del passivo determinate

secondo i principi sopra enunciati e comprende gli apporti eseguiti dai soci all'atto

della costituzione e di successivi aumenti di capitale, le riserve di qualsiasi natura, gli

utili di esercizi precedenti portati a nuovo e l'utile dell'esercizio.

IMPEGNI E CONTI D'ORDINE. 

Sono esposti al valore nominale tenendo conto degli impegni e dei rischi in essere alla

chiusura dell'esercizio. 



INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE.

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte per un valore complessivo pari a Lire/000

9.666.669. La composizione delle singole voci componenti le immobilizzazioni è riportata

nei prospetti seguenti: 

1) COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO.

Costo Storico Rivalutazioni Ammortamenti Svalutazioni Saldo 

Ingressi nell’area di consolidamento 36.753 0 6.628 0 30.125

Acquisizioni dell’esercizio 0 0 0 0 0

Rivalutazioni, ammortamenti 
e svalutazioni dell'esercizio 0 0 11.161 0 -11.161

Differenza cambio 0 0 0 0 0

TOTALE 36.753 0 17.789 0 18.964

2) COSTI DI RICERCA SVILUPPO E PUBBLICITÀ.

Costo Storico Rivalutazioni Ammortamenti Svalutazioni Saldo 

Ingressi nell’area di consolidamento 1.166.456 0 483.818 0 682.638

Acquisizioni dell'esercizio 0 0 0 0 0

Rivalutazioni, ammortamenti 
e svalutazioni dell'esercizio 0 0 203.697 175.000 -378.697

TOTALE 1.166.456 0 687.515 175.000 303.941

La voce in commento comprende soprattutto investimenti fatti negli anni passati inerenti

al progetto archivi poi implementato attraverso Records Center (prima Consorzio e poi

S.p.A.) da Trendinvest che nell’ultimo esercizio non sono stati incrementati.
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3) DIRITTI DI BREVETTO INDUSTRIALE E DIRITTI DI UTILIZZO DELLE OPERE DELL'INGEGNO.

Costo Storico Rivalutazioni Ammortamenti Svalutazioni Saldo 

Ingressi nell’area di consolidamento 13.182.684 0 3.342.888 0 9.839.796

Riclassifiche dell’esercizio 780.747 0 0 0 780.747

Acquisizioni dell'esercizio 150.000 0 0 0 150.000

Rivalutazioni, ammortamenti 
e svalutazioni dell'esercizio  0 0 3.840.716 1.178.021 -5.018.737

Differenza cambio 0 0 0 0 0

TOTALE 14.113.431 0 7.183.604 1.178.021 5.751.806

La voce comprende prevalentemente licenze software autoprodotte, in particolare da Trend,

Trendinvest e Trend Ics. 

Gli investimenti principali dell’anno 98 (lire 150 milioni) sono rappresentati dall’acquisi-

zione di un’ulteriore quota del prodotto Asset Liability Management, la cui proprietà è ora

detenuta integralmente. Le riclassifiche si riferiscono a prodotti che sono stati completati

nel corso dell’esercizio.

4) CONCESSIONI, LICENZE, MARCHI È DIRITTI SIMILI.

Costo Storico Rivalutazioni Ammortamenti Svalutazioni Saldo 

Ingressi nell’area di consolidamento 2.655.486 0 853.266 0 1.802.220

Acquisizioni dell'esercizio 110.357 0 0 0 110.357

Rivalutazioni, ammortamenti
è svalutazioni dell'esercizio 0 0 8 7 2 . 5 4 4 0 - 8 7 2 . 5 4 4

Differenza cambio 0 0 0 0 0

TOTALE 2.765.843 0 1.725.810 0 1.040.033
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5) AVVIAMENTO/DIFFERENZA DI CONSOLIDAMENTO.

Costo Storico Rivalutazioni Ammortamenti Svalutazioni Saldo

Ingressi nell’area di consolidamento 854.910 0 0 0 854.910

Differenza di primo consolidamento 1.321.007 0 0 0 1.321.007

Rivalutazioni, ammortamenti 
è svalutazioni dell'esercizio  0 0 254.231 0 -254.231

TOTALE 2.175.917 0 254.231 0 1.921.686

Gli ingressi nell’area di consolidamento si riferiscono all’importo pagato a titolo di avvia-

mento dalla controllata Records Center per l’acquisto di azienda operato nel 1996. 

L’incremento dell’esercizio rappresenta il valore che emerge, in sede di primo consolida-

mento, dal confronto dei patrimoni netti delle società incluse nell’area di consolidamento

con il costo della relativa partecipazione iscritto nel bilancio della partecipante.

Relativamente ai costi iscritti a titolo di avviamento nella società partecipata, questi sono

ammortizzati in un periodo di 10 anni, ritenuto congruo dagli amministratori è rispondente

anche alle recenti modifiche normative di natura fiscale.

La differenza di consolidamento viene ammortizzata per un periodo di 10 anni come 

previsto è spiegato nella prima parte della presente nota integrativa.

6) IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI.

Costo Storico Rivalutazioni Ammortamenti Svalutazioni Saldo 

Ingressi nell’area di consolidamento 786.147 0 0 0 786.147

Riclassificazioni dell’esercizio -780.747 0 0 0 -780.747

Acquisizioni dell’esercizio 15.920 0 0 0 15.920

Alienazioni dell’esercizio -21.320 0 0 0 -21.320

Rivalutazioni, ammortamenti 
è svalutazioni dell'esercizio  0 0 0 0 0

TOTALE 0 0 0 0 0

49 Gruppo Finmatica



7) ALTRE.

Costo Storico Rivalutazioni Ammortamenti Svalutazioni Saldo 

Ingressi nell’area di consolidamento 1.019.871 0 73.266 0 946.605

Riclassificazioni dell’esercizio -90.378 0 0 0 -90.378

Acquisizioni dell’esercizio 16.526 0 0 0 16.526

Rivalutazioni, ammortamenti 
è svalutazioni dell'esercizio 0 0 242.514 0 -242.514

TOTALE 946.019 0 315.780 0 630.239

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI (I). 

Costo Storico Rivalutazioni Ammortamenti Svalutazioni Saldo 

Ingressi nell’area di consolidamento 19.702.307 0 4.759.866 0 14.942.441

Riclassificazioni dell’esercizio -90.378 0 0 0 -90.378

Acquisizioni dell'esercizio 1.613.810 0 0 0 1.613.810

Alienazioni dell'esercizio -21.320 0 0 0 -21.320

Rivalutazioni, ammortamenti 
e svalutazioni dell'esercizio 0 0 5.424.863 1.353.021 -6.777.884

Differenze cambio 0 0 0 0 0

TOTALE 21.204.419 0 10.184.729 1.353.021 9.666.669
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IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Le immobilizzazioni materiali risultano iscritte per un valore complessivo pari a Lire/000

4.781.821. La movimentazione delle singole voci componenti le immobilizzazioni è riporta-

ta nei prospetti seguenti: 

1) TERRENI E FABBRICATI.

Costo Storico Rivalutazioni Fondo Differenze Saldo 
Ammortamento Cambio

Ingressi nell’area di consolidamento 1.320.413 0 65.217 0 1.255.196

Acquisizioni dell'esercizio 892.041 0 0 0 892.041

Dismissioni avvenute nell'esercizio 0 0 0 0 0

Rivalutazioni, ammortamenti
e svalutazioni dell'esercizio 0 0 57.046 0 -57.046

Differenza cambio 0 0 0 0 0

TOTALE 2.212.454 0 122.263 0 2.090.191

Le acquisizioni dell’esercizio si riferiscono ad una sede di rappresentanza di Finmatica ove

ora è anche la sede legale.

2) IMPIANTI E MACCHINARIO.

Costo Storico Rivalutazioni Fondo Differenze Saldo
Ammortamento Cambio

Ingressi nell’area di consolidamento 3.189.653 0 1.544.213 0 1.645.440

Riclassificazioni 4.156 0 0 0 4.156

Acquisizioni dell'esercizio 456.095 0 0 0 456.095

Dismissioni dell'esercizio -700 0 0 0 -700

Rivalutazioni, ammortamenti 
e svalutazioni dell'esercizio Ø 0 290.877 0 -290.877

Differenza cambio 0 0 0 0 0

TOTALE 3.649.204 0 1.835.090 0 1.814.114
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3) ATTREZZATURE INDUSTRIALI E COMMERCIALI.

Costo Storico Rivalutazioni Fondo Differenze Saldo
Ammortamento Cambio 

Ingresso nell’area di consolidamento 151.784 0 98.600 0 53.184

Riclassificazioni 100.033 0 0 0 100.033

Acquisizioni dell'esercizio 3.499 0 0 0 3.499

Dismissioni avvenute nell'esercizio -18.267 0 0 0 -18.267

Rivalutazioni, ammortamenti 
e svalutazioni dell'esercizio 0 0 35.201 0 -35.201

Differenza cambio 0 0 0 0 0

TOTALE 237.049 0 133.801 0 103.248

4) ALTRI BENI.

Costo Storico Rivalutazioni Fondo Differenze Saldo 
Ammortamento Cambio

Ingresso nell’area di consolidamento 1.958.047 0 1.112.898 0 845.149

Riclassifiche -142.806 0 0 0 -142.806

Acquisizioni dell'esercizio 292.920 0 0 0 292.920

Dismissioni avvenute nell'esercizio -9.007 0 0 0 -9.007

Rivalutazioni, ammortamenti 
e svalutazioni dell'esercizio 0 7.219 219.207 0 -211.988

Differenza cambio 0 0 0 0 0

TOTALE 2.099.154 7.219 1.332.105 0 774.268

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI (II). 

Costo Storico Rivalutazioni Fondo  Differenze Saldo 
Ammortamento Cambio

Ingresso nell’area di consolidamento 6.619.897 0 2.820.928 0 3.798.969

Riclassificazioni -38.617 0 0 0 -38.617

Acquisizioni dell'esercizio 1.644.555 0 0 0 1.644.555

Dismissioni avvenute nell'esercizio -27.974 0 0 0 -27.974

Rivalutazioni, ammortamenti 
e svalutazioni dell'esercizio 0 7.219 602.331 0 -595.112

Differenza cambio 0 0 0 0 0

TOTALE 8.197.861 7.219 3.423.259 0 4.781.821
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Per quanto riguarda i beni ammortizzabili le aliquote utilizzate sono le seguenti: 

Categorie Aliquote 

Costi di impianto e di ampliamento 20,00% 

Diritti di brevetto indust. e dir. di util. delle opere dell’ingegno 20,00% 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 20,00% 

Terreni e fabbricati 3,00%  

Impianti e macchinario 10,00% 

Grandi impianti e macchine operatrici 15,50% 

Attrezzature industriali e commerciali 25,00% 

Automezzi 25,00% 

Mobili e macchine ufficio 12,00% 

Rispetto all'esercizio precedente non sono state compiute modifiche nei criteri di ammor-

tamento e nei coefficienti applicati alle suddette categorie. 

Gli importi così iscritti sono congrui allo stato d'uso dei beni ammortizzati, tenuto conto 

dell'utilizzo e dell'obsolescenza subiti.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE. 

Il valore attribuito alle immobilizzazioni finanziarie alla data di chiusura dell'esercizio è

risultato pari a Lire/000 1.204.427.

Di seguito vengono riportate le movimentazioni intervenute nel corso dell'esercizio. 

a) imprese controllate.

Le imprese controllate Trend International e Sintel UK non sono state incluse nell’area di

consolidamento in funzione della loro scarsa significatività, mentre il Consorzio Records

Center non è stato incluso dato che si trova in stato di liquidazione volontaria.

I valori di carico delle rispettive partecipazioni sono i seguenti:

Trend International 216 milioni
Sintel UK 121 milioni
C. Records Center in liqu. 493 milioni

b) imprese collegate.

Le imprese collegate si riferiscono alla partecipazione detenuta nel Consorzio Data Export

e in Meditrend in liquidazione.
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d) altre imprese.

Le suddette partecipazioni sono costituite da una serie di partecipazioni minori, fra cui

quella più importante è nella Banca Popolare di Intra.

In ossequio al punto 5 dell'articolo 2427 del codice civile viene di seguito riportato l'elen-

co delle partecipazioni detenute, anche tramite società fiduciarie o per interposta persona,

alla data di chiusura dell'esercizio ed iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie:

ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE. 

Denominazione Valore di bilancio
(Lire/000)

Banca Popolare di Intra 64.551

Nuovo pastificio Vietri 9.000

TFP 1.007

Fonti estero 5.000

Moma 18.000

Parco Scientifico Tecnologico 35.000

Consorzio CIFI 1.000

ISFOR 2000 7.000

Meditrend 1

Banca Cattolica Popolare 4.804

Consorzio Mozart 2.500
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2) CREDITI.

a) verso controllanti

Il saldo esposto si riferisce a un acconto versato per l’acquisizione dell’ulteriore 2% della

società Sintel Progetti S.r.l., già detenuta al 98%.

d) verso altri

Trattasi di poste diverse minori di non significativo importo, fra cui l’acconto di imposta sul TFR.

RIMANENZE. 

Le rimanenze al 31-12-98 ammontano a complessive Lire/000 15.000 e sono principal-

mente costituite dalle scatole di cartone inventariate nei magazzini della società Records

Center S.p.A.

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all’esercizio precedente e risultano

indicati nella prima parte della presente Nota Integrativa.

I valori così determinati non si discostano in maniera apprezzabile dai valori correnti.

I criteri adottati sono quelli previsti dal disposto dell’Art. 2426 del Codice Civile.

CREDITI DELL'ATTIVO CIRCOLANTE. 

I crediti esposti nell'attivo circolante ammontano a Lire/000 23.858.235 e rappresentano la

globalità dei crediti inerenti all'attività operativa dell'impresa.

Nella presente voce non sono iscritti crediti la cui durata residua, alla data di chiusura del

bilancio, risulti superiore ai cinque esercizi. 

VARIAZIONI DEI CREDITI DELL'ATTIVO CIRCOLANTE. 

Descrizione Saldo al 31/12/97 Variazioni Saldo al 31/12/98

Crediti verso clienti 15.496.877 19.217.662 3.720.785

Crediti verso imprese controllate 0 85.638 85.638

Crediti verso imprese collegate 0 127.946 127.946

Crediti verso altri 3.606.981 4.426.989 820.008

TOTALE CREDITI (II) 19.103.858 23.858.235 4.754.377
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La voce Crediti verso altri risulta così composta:

Descrizione Saldo al 31/12/98 

Crediti verso dipendenti 40.579

Credito I.V.A. 405.745

Erario ritenute d’acconto subite 59.925

Depositi cauzionali 69.049

Acconti d’imposta 955.125

Imposte chieste a rimborso 95.208

Crediti verso fornitori 332.492

Crediti per anticipo TFR 204.180

Erario c/credito d’imposta L.317/91 493.147

Crediti verso altri 1.771.539

TOTALE CREDITI (II) 4.426.989

ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI.

ALTRI TITOLI.

La voce comprende investimenti a breve in titoli detenuti dalla controllata brasiliana.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE. 

Ammontano alla data di bilancio a Lire/000 625.061.

Per quanto concerne le somme giacenti su depositi e c/c i relativi interessi sono stati con-

tabilizzati per competenza, tenendo conto del credito d'imposta vantato per le ritenute

d'acconto subite. 

VARIAZIONI DELLE DISPONIBILITÀ LIQUIDE. 

Descrizione Saldo al 31/12/97 Variazioni Saldo al 31/12/98

Depositi bancari e postali 1.287.237 612.040 675.197

Danaro e valori in cassa 19.648 13.021 6.627

TOTALE 1.306.885 625.061 681.824

RATEI E RISCONTI 

I ratei e i risconti rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio, calcolate nel pieno

rispetto della competenza temporale per un importo globale di Lire/000 2.073.494.

VARIAZIONI DEI RATEI E DEI RISCONTI ATTIVI

Saldo al 31/12/97 Variazioni Saldo al 31/12/98

838.847 1.234.647 2.073.494
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COMPOSIZIONE DEI RATEI E RISCONTI ATTIVI. 

Descrizione Saldo al 31/12/98

Ratei per interessi attivi 11.402

Risconti canoni leasing 1.544.241

Risconti premi assicurazioni 118.377

Abbonamenti, quote associative 26.540

Disaggi su prestiti 350.000

Risconti vari 22.934

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 2.073.494

PATRIMONIO NETTO.

Il Patrimonio Netto di Gruppo risultante dal bilancio consolidato chiuso al 31/12/98

ammonta a complessive Lire/000 7.690.384. Non disponendo dei valori uniformi di raf-

fronto, non viene fornita la movimentazione subita nell’esercizio.

Il Capitale Sociale è rappresentato da 450.000 di azioni ordinarie da lire 1.000 cadauna.

La Riserva di conversione rappresenta la differenza di cambio derivante dalla conversio-

ne dei bilanci in valuta estera.

RACCORDO TRA BILANCIO DI ESERCIZIO E BILANCIO CONSOLIDATO.

Patrimonio netto Risultato netto

Patrimonio e risultato di Finmatica S.p.A. 1.578.531 818.643

Patrimonio e risultato delle società consolidate 20.340.648 6.627.961

Differenza di consolidamento 1.188.907 -132.100

Eliminazione delle partecipazioni -13.431.316 0

Altre rettifiche -796.098 -45.192

Interessenze minoritarie -1.190.288 -320.479

PATRIMONIO E RISULTATO CONSOLIDATI 7.690.384 6.948.833

Il patrimonio netto di terzi ammonta a Lire/000 1.190.288; la movimentazione avvenuta

nell’esercizio è così sintetizzata (in Lire/000):

Patrimonio netto di terzi

SALDO AL 31 DICEMBRE 1997 0

Utile dell’esercizio 320.479

Variazioni area di consolidamento 869.809

SALDO AL 31 DICEMBRE 1998 1.190.288
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FONDI PER RISCHI ED ONERI. 

Risultano accantonati per un ammontare complessivo di Lire/000 3.563.936, il dettaglio e

la relativa movimentazione avvenuta durante l'esercizio è il seguente: 

COMPOSIZIONE E MOVIMENTAZIONE DEI FONDI PER RISCHI ED ONERI. 

Descrizione 31/12/97 Variazione 31/12/98

Fondi per imposte 0 750.904 750.904

Fondo garanzia e installazione 0 0 0

Fondo svalutazione cambi 0 0 0

Fondo rischi su crediti 0 0 0

Fondo rischi contenzioso 2.428.112 384.920 2.813.032

TOTALE 2.428.112 1.135.824 3.563.936

L’incremento di L. 384.920 è dovuto alla riclassificazione di una voce di debito di bilancio

relativa al fornitore Co.Ge.A per L. 500.000=, e la differenza per la chiusura della posizio-

ne Gieffe aperta nell’esercizio precedente. 

In particolare con Co.Ge.A è in corso una vertenza giudiziaria in Italia e in Svizzera nella

quale ci sono aspettative di poter recuperare il nostro credito.

È infine necessario un cenno sui principali contenziosi in essere.

a) Trend/Effemme-Sig. Franco Martini: guardiamo con fiducia il prosieguo dell’iter giudiziario

per cui ribadiamo in questa sede che appare adeguato il fondo rischi presente in bilancio.

b) Trend/Romagnoli: la vertenza con l’ex Consigliere della società è cominciata con una

riconvenzionale da parte nostra su quanto in passato versato dalla società: sono state

effettuate due udienze, ma non è tuttora prevedibile l’esito certo della vertenza, che

comunque guardiamo con ottimismo, anche alla luce dell’iter fin qui percorso.

c) Trend/Co.Ge.A. SA: l’accordo concluso nel novembre del 1996, che ha portato la proprietà

del prodotto Team Master a Trend a compensazione di posizioni debitorie di Co.Ge.A., pre-

vedeva una perizia effettuata da Coopers & Lybrand, per determinare l’effettivo valore del

prodotto stesso. Il risultato di tale valutazione ha come effetto finale un credito di Trend

di circa 1,2 miliardi nei confronti di Co.Ge.A. stessa. Tale credito era già stato svalutato del

20% secondo quanto stabilito nel contratto citato. Allo stato attuale, oltre la svalutazione

effettuata, non si è ritenuto dover effettuare ulteriori accantonamenti.

d) Sintel/Bull: e’ in corso una vertenza per una ritardata fornitura da parte della contro-

parte, per cui rimane stanziato in bilancio un fondo. A oggi non si è ritenuto contabi-

lizzare ulteriori somme visto l’iter della vertenza.
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e) Varie: alcune vertenze sono state chiuse prima che potessero sfociare in un vero e proprio

contenzioso, comprese anche alcune con ex dipendenti o consulenti della società. Non si

ritiene ci siano altri casi di esborsi significativi diversi da quanto esposto in bilancio.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO.

È iscritto al passivo del bilancio per un valore pari a Lire/000 3.119.307 e corrisponde 

all'effettivo debito dell'azienda verso i dipendenti per gli obblighi al 31/12/98 derivanti 

dall'applicazione della Legge 29 maggio 1982 n° 297 e delle integrazioni previste dai 

contratti di lavoro. Gli accantonamenti e gli utilizzi compiuti nel corso dell'esercizio sono di

seguito specificati. 

VARIAZIONI DEL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO.

Saldo Accantonamento Utilizzo Altri Saldo al 31/12/98 
al 31/12/97 al 31/12/98 al 31/12/98 movimenti

3.374.206 740.793 995.962 270 3.119.307

DEBITI. 

L'ammontare complessivo dei debiti esistenti al termine dell'esercizio ammonta a Lire/000

26.529.626.

VARIAZIONI DEI DEBITI. 

Descrizione Saldo al 31/12/97 Variazioni Saldo al 31/12/98 

Debiti verso banche a breve 11.474.476 -5.971.421 5.503.055

Debiti verso banche oltre l’anno 0 274.839 274.839

Altri finanziatori a breve 1.236.134 2.280.348 3.516.482

Altri finanziatori oltre l’anno 7.053.308 -4.438.329 2.614.979

Acconti su ordini da clienti 732.130 60.168 792.298

Debiti verso fornitori a breve 7.509.614 -2.747.204 4.762.410

Debiti verso imprese controllate 40.896 149.606 190.502

Debiti verso imprese collegate 0 963.462 963.462

Debiti verso imprese controllanti 0 118.860 118.860

Debiti tributari 1.927.241 3.223.419 5.150.660

Debiti verso istituti previdenziali 985.541 -32.161 953.380

Altri debiti 2.068.713 -380.014 1.688.699

TOTALE DEBITI (D) 33.028.053 -6.498.427 26.529.626
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Non esistono debiti iscritti in bilancio la cui durata residua alla data di chiusura dello stesso

risulti superiore ai cinque anni.

La voce debiti verso altri risulta così composta:

Descrizione Saldo al 31/12/98 

Debiti verso dipendenti 1.199.236

Debiti verso amministratori 277.750

Debiti per carte di credito 78.702

Altri debiti 133.011

TOTALE DEBITI (II) 1.688.699

RATEI E RISCONTI PASSIVI

I ratei passivi iscritti nel bilancio ammontano a Lire/000 565.288 e risultano stanziati

osservando il principio della corretta maturazione economica dei costi cui afferiscono.

VARIAZIONE DEI RATEI E RISCONTI PASSIVI

Saldo al 31/12/97 Variazioni 31/12/98 

778.606 -213.318 565.288

COMPOSIZIONE DEI RATEI PASSIVI 

Descrizione 31/12/98

Interessi passivi su dilazioni di pagamento 186.882

Altri ratei passivi 12.332

TOTALE RATEI PASSIVI 199.214

COMPOSIZIONE DEI RISCONTI PASSIVI

Descrizione 31/12/98

Prestazioni-Licenze-Manutenzioni 299.100

Altri risconti 66.974

TOTALE RISCONTI PASSIVI 366.074

IMPEGNI E CONTI D'ORDINE

Nel loro complesso i conti d'ordine esposti nelle apposite sezioni di bilancio ammontano 

a Lire/000 34.869.203
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Il dettaglio è il seguente:

Descrizione Saldo al 31/12/97 Variazioni Saldo al 31/12/98 

Beni in leasing 0 1.098.543 1.098.543

Garanzie prestate a società del Gruppo 0 14.750.000 14.750.000

Garanzie prestate a terzi 0 604.450 604.450

TOTALE 0 16.452.993 16.452.993

Essi riflettono tutti gli impegni ed i rischi esistenti al 31/12/98 che abbiano natura rilevante

ai fini di valutare la situazione patrimoniale e finanziaria della società o che riguardino

rapporti intercorrenti con altre imprese del gruppo. 

INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO.

Il conto economico dell'esercizio chiuso al 31/12/98 evidenzia un utile di Lire/000 6.948.833.

RICAVI PER VENDITE E PRESTAZIONI DI SERVIZI

L'ammontare dei ricavi per le vendite e le prestazioni di servizi conseguiti nel corso 

dell'esercizio è risultato pari a Lire/000 55.231.266. La presenza e la diffusione commer-

ciale della Società sul mercato trova evidenza nella suddivisione dei ricavi per aree geo-

grafiche che può essere così sintetizzata: 

SUDDIVISIONE DEI RICAVI PER AREE GEOGRAFICHE

Descrizione 31/12/98

Italia 54.670.964

Americhe 560.302

TOTALE 55.231.266

Per quanto riguarda la suddivisione per categorie di attività viene riportata la seguente tabella:

SUDDIVISIONE PER CATEGORIE DI ATTIVITÀ

Descrizione 31/12/98

Licenze d’uso 26.484.333

Installazioni 4.158.545

Manutenzioni 10.906.076

Consulenze 7.027.397

Canoni e Noleggi 262.358

Trasferte/Viaggi 840.490

Archiviazione 4.438.172

Abbonamenti 865.188

Altro 248.707

TOTALE 55.231.266
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ALTRI RICAVI E PROVENTI

Ammontano al termine dell’esercizio a Lire/000 176.159 e risultano così composti:

Descrizione 31/12/98

Contributi in conto esercizio 22.344

Rimborsi spese, trasporti, ecc. 44.635

Sopravvenienze attive 22.190

Proventi per royalties e diritti 18.400

Affitti attivi 15.000

Risarcimenti danni 7.218

Altro 46.372

TOTALE 176.159

SPESE PER SERVIZI

Il dettaglio della voce è di seguito esposto:

Descrizione 31/12/98

Prestazioni tecniche 3.938.607

Utenze energetiche (luce-gas-acqua-ecc.) 162.978

Compensi a legali e fiscalisti 553.996

Gestione automezzi 227.404

Assicurazioni 70.603

Emolumenti Amministratori e Sindaci 600.504

Provvigioni ad agenti/Royalties 903.093

Postelegrafoniche 334.186

Manutenzioni e riparazioni 61.792

Pubblicità e fiere 823.630

Pulizia e sorveglianza 276.960

Spese di spedizione e trasporto 866.586

Consulenze commerciali 44.520

Altre spese 2.246.694

TOTALE 11.111.553
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COSTI PER IL PERSONALE.

Il costo del lavoro sostenuto per il personale dipendente nell'esercizio figura nel Conto

Economico per Lire/000 18.589.825 e comprende i miglioramenti di merito, passaggi di

categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e gli accantonamenti di legge

e contratti collettivi.

La forza lavoro mediamente occupata presso la Società durante l'esercizio e ripartita per

categoria è la seguente: 

NUMERO DEI DIPENDENTI. 
Categoria 31/12/98

DIRIGENTI 12

QUADRI 16

IMPIEGATI 212

OPERAI 0

TOTALE 240

ONERI DIVERSI DI GESTIONE.

La voce risulta così composta:

Descrizione 31-12-98

Imposte e tasse 88.184

Sopravvenienze passive 203.136

Perdite su crediti 3.041

Contributi ad associazioni di categoria 5.400

Minusvalenze 1.601

Altre spese 98.508

TOTALE 399.870

PROVENTI E ONERI FINANZIARI.

Gli oneri finanziari netti di competenza dell'esercizio sono risultati pari a Lire/000

1.187.836. La suddivisione in base alla natura del prestito che ne ha originato la matura-

zione è così dettagliata: 

SUDDIVISIONE DEGLI INTERESSI E DEGLI ONERI FINANZIARI. 

Altri proventi finanziari.
Descrizione 31/12/98 

Interessi bancari 11.338

Altri proventi finanziari 16.230

TOTALE 27.568
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Interessi e altri oneri finanziari.
Descrizione 31/12/98

Interessi c/c bancari 255.454

Interessi su anticipi valutari 7.761

Differenza cambi 441

Interessi su mutuo 96.513

Interessi su finanziamenti a medio lungo termine 402.990

Spese e commissioni 114.413

Interessi dilazioni di pagamento 2.224

Interessi anticipo fatture 298.215

Interessi factoring 21.021

Spese e commissioni factoring 5.025

Altri 11.491

TOTALE 1.215.548

ONERI E PROVENTI STRAORDINARI.

Gli oneri ed i proventi straordinari netti al 31 dicembre 1998, ammontano a Lire/000 (1.21 4 . 1 31 ) .

I proventi straordinari sono costituiti prevalentemente da sopravvenienze attive attribuibili a

ricavi di competenza di esercizi precedenti contabilizzati in questo.

Per quanto riguarda gli oneri straordinari, trattasi prevalentemente di sopravvenienze passive e

oneri di ristrutturazione attribuibili a Trend (1.200 milioni), Gei (260) e Records Center (165).

AMMONTARE DEI COMPENSI SPETTANTI AD AMMINISTRATORI, SINDACI 

E DIRETTORI GENERALI.

Ai sensi del punto 16 dell'art. 2427 del codice civile si precisa che i compensi spettanti agli

organi societari per le funzioni compiute nell'esercizio in commento risultano stabilite 

nella seguente misura: 

Compensi Amministratori 342.000

Compensi al Collegio Sindacale 122.000

Il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e

finanziaria consolidata nonché il risultato economico consolidato dell’esercizio.

Per il Consiglio di Amministrazione

Il Presidente
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